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Nel Disegno di Legge recante “ Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura”, approvato dal Senato il 13 maggio 2015 ed ora all’esame della Camera, vi sono disposizioni di interesse per il nostro settore, alle quali di seguito si fa un sintetico cenno.
L’art. 5 del provvedimento, rubricato:”Delega al governo per il riordino e la semplificazione della normativa in materia di agricoltura, pesca e acquacoltura, prevede:

· al comma 1  il conferimento al Governo di una delega per la semplificazione e il riassetto della normativa vigente in materia di agricoltura e pesca, con esclusione di quella in materia di controlli sanitari, da esercitare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge.

· Al comma 2, unitamente ai principi e  criteri direttivi cui il Governo si dovrà attenere nell'esercizio della delega per il riassetto normativi, si prevede, in particolare  la semplificazione dei procedimenti amministrativi di competenza statale in materia di agricoltura e pesca con l'obiettivo di ridurre i termini e ampliare le ipotesi di silenzio assenso, al fine di agevolare in particolare l'avvio dell'attività di impresa. Per i procedimenti amministrativi di competenza degli enti territoriali si prevede il ricorso a procedure pattizie per raggiungere analoghi obiettivi, anche attraverso il ricorso a meccanismi di tipo premiale. Si prevede inoltre la razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di controlli e frodi nel settore della pesca e acquacoltura; la coerenza della disciplina della pesca non professionale con la normativa europea in materia di pesca; l’eliminazione di duplicazioni e semplificazione della normativa in materia di pesca e acquacoltura; il coordinamento, adeguamento e integrazione della normativa nazionale con quella europea in materia di pesca e acquacoltura; lo sviluppo della multifunzionalità delle imprese di pesca e acquacoltura.

· Il comma 3 detta le disposizioni procedurali per l'adozione dei decreti 
L’art. 7, rubricato: “Disposizioni per il sostegno dell’agricoltura e dell’acquacoltura biologiche” reca disposizioni per il sostegno dell’agricoltura e dell’acquacoltura biologiche, istituendo il Sistema informativo biologico (SIB per agevolare i relativi procedimenti amministrativi.
L’art. 11, rubricato “Modernizzazione della logistica” contiene disposizioni per il potenziamento delle nuove infrastrutture logistiche, del comparto agroalimentare, nell'ambito delle infrastrutture strategiche e di preminente interesse nazionale, nell’intento di conseguire la modernizzazione della rete dei mercati all’ingrosso,  lo sviluppo dei poli logistici rivolti al potenziamento della intermodalità, lo sviluppo di piattaforme innovative per l’esportazione, la sostituzione del trasporto su gomma con il trasporto ferroviario e marittimo e  l'implementazione di tecnologie innovative per il monitoraggio, la gestione dei traffici e l’integrazione con la rete europea. 

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto provvederà all’individuazione

degli interventi che accedono ai finanziamenti dell’Unione europea  e alle risorse finalizzate per le

infrastrutture strategiche stanziate dalla legge di stabilità.
L’art. 14, rubricato “ Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura” prevede interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura attraverso l’Istituto per lo sviluppo agroalimentare (ISA) Spa, società, interamente partecipata dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, che promuove progetti di sviluppo agroindustriale e può assumere partecipazioni in società operanti in agricoltura e nell’agro-alimentare. 
L’art. 16, rubricato “Disposizioni per il sostegno della pesca sociale e lo sviluppo dei prodotti provenienti da filiera corta agricola e ittica”  intende favorire la produzione sociale e a filiera corta prevedendo  disposizioni per il sostegno della pesca sociale e lo sviluppo dei prodotti provenienti dalla filiera corta agricola e ittica; in tal senso le istituzioni pubbliche che gestiscono mense scolastiche e ospedaliere, nelle gare concernenti i servizi di fornitura, potranno  individuare ed introdurre criteri di priorità per l’inserimento di prodotti provenienti da filiera corta agricola e ittica, nonché prodotti della pesca sociale.
Il Disegno di legge al Capo III del Titolo IV prevede, inoltre, specifiche disposizioni in materia di pesca e acquacoltura.
In particolare l’art. 26, rubricato: “Prodotti della pesca”, prevede:

· La semplificazione delle operazioni relative alla  pesatura di cui all’art. 60 del Reg. (CE) n. 1224/2009, attribuendo agli operatori la facoltà di utilizzare cassette standard ( la individuazione delle specie ittiche, per le quali possono essere utilizzate cassette standard nonché delle caratteristiche tecniche e relative certificazioni è rimessa al MIPAAF con apposito decreto).

· L’utilizzo di codici a barre o QR-code come strumento di identificazione delle informazioni relative ai prodotti della pesca, in applicazione degli adempimenti di etichettatura di cui all’art. 58, paragrafo 5; del Reg. (CE) n. 1224/2009.
Ricordiamo che l'articolo 60 del regolamento (CE) n. 1224/2009 (regolamento controlli)  stabilisce, come noto, che tutti i prodotti della pesca devono essere pesati con sistemi approvati dalle autorità competenti, a meno che esse non abbiano adottato un piano di campionamento approvato dalla Commissione. L'articolo 58 del succitato regolamento  prevede un sistema di tracciabilità coerente per garantire che tutte le partite di prodotti della pesca e dell'acquacoltura freschi o surgelati siano rintracciabili in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione, dalla cattura o raccolta alla vendita al dettaglio.

L’art. 27, rubricato “Estensione dell’ambito di applicazione di disposizioni del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”,  prevede   la estensione alle imprese agricole, della pesca e acquacoltura delle disposizioni di cui  all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; in particolare si prevede che l'attività di vigilanza nel settore agroalimentare debba essere svolta in forma coordinata, evitando sovrapposizioni e duplicazioni di accertamenti, tenendo conto del piano nazionale integrato previsto dalla normativa comunitaria. 

E’ altresì prevista la estensione, alle imprese del settore ittico, delle disposizioni dell’articolo  6-bis, comma 1, del decreto-legge in riferimento, nel quale si dispone che le risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI), di cui al comma 354 e seguenti della legge n. 311/2004 (legge finanziaria 2005), siano destinate anche al finanziamento agevolato di investimenti in ricerca ed innovazione tecnologica, effettuati da imprese agricole, forestali e agroalimentari che partecipano ad un contratto di rete, per le finalità proprie del medesimo contratto. 

E’ infine prevista la estensione alle imprese del settore ittico condotte da giovani delle disposizioni di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge in rubrica, che interviene in riforma degli interventi a sostegno dei giovani imprenditori agricoli..

L’art. 28, rubricato: “Sportello unico della pesca e dell’acquacoltura”,  prevede la istituzione, presso la Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del MiPAAF, dello Sportello unico nazionale della pesca e dell'acquacoltura, con funzioni di coordinamento, orientamento e supporto agli sportelli regionali nell’esercizio delle loro funzioni. 

L’articolo peraltro ne definisce in particolare le funzioni:
- definire orientamenti e linee guida per il rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni in genere per l’esercizio dell’acquacoltura; 

- stabilire modalità e requisiti di accesso ai contributi nazionali ed europei previsti per il comparto; 

- stabilire le modalità per l'effettuazione di ogni altro adempimento richiesto alle imprese di acquacoltura per l’esercizio delle loro attività. 

La disposizione precisa anche le procedure amministrative dell'ufficio - sportello, ispirandole al massimo snellimento; in tal senso le verifiche devono concludersi entro il termine di ottanta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, decorso tale termine scatta il silenzio assenso; nel caso in cui l’autorità territorialmente competente riscontri la necessità di integrare la documentazione presentata dall’impresa istante, ne dà tempestiva comunicazione, per via telematica, precisando gli elementi mancanti ed i termini per il deposito delle integrazioni richieste. Si dispone infine che laddove l’impresa istante non provveda a depositare, entro il termine fissato, la documentazione richiesta, è prevista l’archiviazione dell’istanza e la ripetizione dell’iter  autorizzativo. 
L’Articolo 29, rubricato “Modificazioni al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura”, rivede il sistema sanzionatorio del decreto legislativo n. 4/ 2012, con una serie di modifiche ed integrazioni, distinguendo tra comportamenti che causano l’elevazione di contravvenzioni (artt. 7-9), e quelli che configurano degli illeciti amministrativi (artt. 10-13), stabilendo altresì per entrambi le pene principali, quelle accessorie, e quali siano “infrazioni gravi”, sanzionate con il sistema a punti introdotto dall’art. 14 e con relativa modifica dell'allegato al decreto legislativo. Per le contravvenzioni, che rientrano nella categoria dei reati, le pene sono sia di carattere detentivo (arresto) che pecuniario (ammenda); per gli illeciti amministrativi la sanzione principale è esclusivamente pecuniaria. E’ importante sottolineare che tra le contravvenzioni, quali definite dall’art. 7 novellato non figurano più la detenzione, lo sbarco e il trasbordo di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima in violazione delle norme in vigore, come pure il trasporto e la commercializzazione di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima in violazione della normativa in vigore. Dette violazioni, infatti, sono state depenalizzate ed inserite nel novellato art. 10 tra gli illeciti amministrativi. 

	


L’art. 8 novellato quantifica le pene principali da applicare alle contravvenzioni, la cui intensità è stata aumentata adeguandola a quanto previsto dal reg. (CE) n. 1005/2008 (artt. 41-47), che ha istituito un regime comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca INN. 
L’art. 9 definisce le pene accessorie, che consistono sostanzialmente nella confisca del pescato e degli attrezzi, non essendo più ammessa la restituzione del pescato previo deposito dell’equivalente valore in denaro. 
Nel novellato art. 9 sono stati inseriti, inoltre:

· il comma 2 con la previsione che qualora le violazioni di cui all’art. 7, relative al divieto di pescare in acque sottoposte alla sovranità di altri Stati, divieto esteso anche alle unità non battenti la bandiera italiana che pescano nelle acque sottoposte alla sovranità della Repubblica italiana, ovvero al divieto di esercitare la pesca in acque sottoposte alla competenza di una organizzazione regionale per la pesca, violandone le misure di conservazione o gestione e senza avere la bandiera di uno degli Stati membri di detta organizzazione, abbiano ad oggetto le specie ittiche tonno rosso e pesce spada è sempre disposta, nei confronti del titolare dell’impresa la sospensione della licenza per un periodo da tre a sei mesi, ed in caso di recidiva la revoca della stessa licenza. 

·  il comma 3, con la previsione che qualora le violazioni di cui all’art. 7, riguardanti la pesca, la detenzione, lo sbarco, il trasbordo, il trasporto e la commercializzazione di specie di cui sia vietata la cattura in qualunque stadio di crescita, ovvero concernenti il divieto di pescare in acque sottoposte alla sovranità di altri Stati, divieto esteso anche alle unità non battenti la bandiera italiana che pescano nelle acque sottoposte alla sovranità della Repubblica italiana, ovvero ancora il divieto di esercitare la pesca in acque sottoposte alla competenza di una organizzazione regionale per la pesca, violandone le misure di conservazione o gestione e senza avere la bandiera di uno degli Stati membri di detta organizzazione, siano commesse mediante l’impiego di una imbarcazione non espressamente autorizzata all’esercizio della pesca marittima professionale, è sempre disposta, nei confronti dei trasgressori, la sospensione del certificato di iscrizione nel registro dei pescatori da quindici a trenta giorni e, in caso di recidiva, da trenta giorni a tre mesi.

L’art. 10 novellato, definisce gli illeciti amministrativi sostituendo ed aggiornando quanto previsto dall’art. 15 della legge 963/1965, alla luce delle disposizioni europee contenute nel reg. CE 1005/2008. 
Sono state quindi aggiunti quali illeciti amministrativi:
· La violazione degli obblighi previsti dalle pertinenti norme europee e nazionali relative a specie appartenenti a stock  oggetto di piani pluriennali

· Il commercio di prodotti della pesca provenienti da attività di pesca illegale INN (pesca non dichiarata e regolamentata), ai sensi del Reg. (CE) n. 1005/2008

· La violazione degli obblighi previsti dalle pertinenti normative europee e nazionali in materia di etichettatura e tracciabilità, nonché degli obblighi relativi alle corrette informazioni ai consumatori, in ogni fase della produzione, trasformazione e distribuzione, dalla cattura o raccolta alla vendita al dettaglio.

All’art. 10, inoltre, sono stati inseriti:

· il comma 2 con la previsione del divieto, fatte salve le specie ittiche soggette all'obbligo di sbarco ai sensi delle norme europee e nazionali vigenti,  di detenere, sbarcare, trasbordare trasportare, commercializzare e somministrare esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in violazione della normativa vigente.
· Il comma 3 con la previsione, in caso di cattura, accidentale o accessoria, di specie non soggette all'obbligo di sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, del divieto di conservarne gli esemplari a bordo. Le suddette catture devono essere rigettate in mare
· Il comma 4 con la previsione che in caso di cattura, accidentale o accessoria, di specie soggette all'obbligo di sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, è fatto divieto di trasportarne e commercializzarne gli esemplari al fine del consumo umano diretto.
· Il comma 5 con la previsione che in caso di cattura accidentale o accessoria di esemplari di cui al comma 4, restano salvi gli obblighi relativi alla comunicazione preventiva alla competente Autorità marittima secondo modalità, termini e procedure stabilite con successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
	L’art. 11  rivede  il  quadro  sanzionatorio degli illeciti amministrativi, aggiornandolo rispetto a quanto previsto attualmente.

Al comma 1 prevede che la sanzione amministrativa  (di norma da 2.000 a 12.000 Euro) sia raddoppiata nel caso in cui le violazioni dei divieti di cui  all’art. 10 abbiano a oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gaudius).

Il comma 3 del novellato art. 11  introduce, invece, una specifica sanzione amministrativa pecuniaria da 750 euro a 4.500 euro. per la violazione degli obblighi  previsti in materia di etichettatura e tracciabilità, nonché gli obblighi relativi alle corrette informazioni al consumatore finale, relativamente a tutte le partite di prodotti della pesca e dell'acquacoltura, in ogni fase della filiera dalla cattura alla vendita al dettaglio. 

Con il  comma 4 del novellato articolo 11sono introdotte sanzioni pesanti:

· per la violazione degli obblighi di cui al novellato art. 10, comma 2, con riferimento specifico alla detenzione, trasbordo, sbarco, trasporto, commercializzazione e somministrazione di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione; 

· per la violazione  di cui al comma 3 dell’art. 10 ( divieto di conservare a bordo gli esemplari di catture, accidentali o accessorie, di specie non soggette all'obbligo di sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione); 
· per la violazione di cui al comma 4 del novellato art. 10 (divieto di  trasportare e commercializzare, ai fini del consumo umano, specie non soggette all'obbligo di sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione); 
· per la violazione di cui al comma 6 del novellato art. 10 relativamente al divieto di  qualsiasi forma di    commercializzare dei prodotti della pesca scientifica (è consentita la detenzione ed il trasporto delle specie pescate per soli fini scientifici).

Per dette violazioni il nuovo importo della sanzione amministrativa pecuniarie è compreso tra 2.500 a 75.000 Euro e tra 5.000 a 150.000 Euro laddove le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius); e’ prevista inoltre la sospensione dell'esercizio commerciale da cinque a dieci giorni. Gli importi della sanzione ed i giorni di sospensione dell’esercizio commerciale da applicare sono diversamente articolati in base ai quantitativi, di specie ittiche di taglia inferiore a quella minima di riferimento per la conservazione, pescati, detenuti sbarcati, trasportati o commercializzati: 

· ( fino a 50Kg, sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra  2.500 euro e 15.000 euro e sospensione dell'esercizio commerciale per cinque giorni lavorativi. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius); 
· oltre 50 kg e fino a 150 kg di pescato, sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra 6.000 euro e 36.000 euro e sospensione dell'esercizio commerciale per otto giorni lavorativi. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius); 
· oltre 150 kg di pescato: sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra 12.500 euro e 75.000 euro e sospensione dell'esercizio commerciale per dieci giorni lavorativi. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia  minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius).
Il comma 5 del novellato articolo 11 prevede che, ai  fini della determinazione delle sanzioni di cui al comma 4, al peso del prodotto ittico va applicata una riduzione a favore del trasgressore pari al 10 per cento del peso rilevato. 

Il comma 6 chiarisce che non è sanzionabile la cattura accessoria o accidentale di esemplari di specie di taglia inferiore alla taglia  minima di riferimento per la conservazione realizzata con attrezzi conformi alle normative europea e nazionale, autorizzati dalla licenza di pesca.

Il comma 8 prevede una sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 a 12.000 euro nel caso di violazione del divieto di cui all’art. 6 del Dlgs 4/2012 concernente la pesca non professionale (divieto di vendita e commercio dei prodotti della pesca non professionale). 

Il comma 9, confermando le sanzioni già previste (da 1.000 a 3.000 euro)  per le violazioni delle norme relative alla pesca sportiva, ricreativa  e subacquea stabilisce che i predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le richiamate violazioni abbiano ad oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius)
L’art. 12 novellato reca le sanzioni amministrative accessorie, confermando sostanzialmente il dispositivo previgente, con l’inserimento, a proposito della confisca del pescato, della previsione per cui, con salvezza delle disposizioni di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013, è sempre disposta la confisca degli esemplari di specie di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, stabilita con normativa europea e nazionale. 
Significative sono le integrazioni apportate con i commi 3 e 4 del novellato art. 12 che prevedono:

· la sospensione della licenza di pesca per un periodo da tre a sei mesi e, in caso di recidiva, la revoca della medesima licenza anche laddove non venga emessa l’ordinanza ingiunzione, disposta nei confronti del titolare dell’impresa di pesca, quale obbligato in solido, nel caso in cui le violazioni di cui all’art. 10 abbiano ad oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius);
· la sospensione del certificato di iscrizione nel registro dei pescatori da quindici a trenta giorni e, in caso di recidiva, da trenta giorni a tre mesi, anche ove non venga emessa l'ordinanza di ingiunzione, nel caso in cui le violazioni di cui all’art. 10 siano commesse mediante l'impiego di una imbarcazione non espressamente autorizzata all'esercizio della pesca marittima professionale. 
L’art. 14 novellato istituisce il sistema di punti per infrazioni gravi, conformemente a quanto previsto dalla normativa europea (art. 92 reg CE 1224/2009 e artt 125 e ss reg (UE) 404/2011)

Il comma 2 individua quali infrazioni tra quelle definite agli articoli 7 e 10 devono considerarsi gravi. Il meccanismo, secondo il comma 3, dà luogo all’assegnazione di un numero di punti alla licenza di pesca secondo lo schema individuato nell’Allegato I. 
Il comma 3 inserito dal novellato art. 14 estende l’applicazione del  sistema di punti per infrazioni gravi  anche all'autorizzazione per l'esercizio della pesca subacquea professionale, secondo modalità, termini e procedure da individuare con successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.

L’art. 29 al comma 1, lettera c) introduce il nuovo allegato I, relativo al sistema di punti, che sostituisce l’allegato I del previgente decreto legislativo 4/2012.

In particolare le modifiche rilevanti riguardano il numero 5 dell’allegato che prevedono come infrazione grave, con assegnazione di punti 5 alla licenza, non solo la detenzione, sbarco e trasbordo ma anche il trasporto, la commercializzazione e somministrazione di esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione in violazione della normativa in vigore.

L’art. 29 al comma 2, nell’intento di semplificare ed armonizzare la normativa nazionale con quella europea sopprime all’art. 89 del DPR 2 ottobre 1968, n. 1639 le parole “ vongola (venus gallina e Venus sp.) cm 2,5.
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